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XII. 

TORNATA DEL 28 MARZO 1876 

PRESIDENZA BIANCHERL 

SOMMARIO. Convandamento délV elezione del deputato Capone al collegio di San? Angelo dei Lom-
bardi. = Comunicazione del movo presidente del Consiglio, ministro per le finanze della formazione 
del Gabinetto : sua esposizione del programma ministeriale. = Dichiarazione di vacanza dei collegi di 
Stradella, Salerno, Alba, Militello, Iseo, ed Ariano. = Avvertenza del presidente per Vordine del 
giorno di domani, per la nomina di componenti dell'uffizio di Presidenza, e di due Giunte par-
lamentari, in surrogazione di quelli eletti ministri. 

La seduta è aperta al!e 2 10 pomeridiane. 
{Entrano in questo punto nell'Aula tutti % compo-

nenti del nuovo Ministero — Movimento generale.) 
FARIN1, segretario, legge il processo verbale della 

tornata precedente, il quale è approvato. 
PISSAVIN1, segretario, espone il seguente sunto di 

petizioni. 
1222. La rappresentanza del comune di Lavello 

in Basilicata, dopo avere ricorso infruttuosamente 
al Ministero, si rivolge alla Camera per ottenere che 
quel comune venga esonerato dall'obbligatorietà 
della costruzione della strada progettata per Mi-
nervino Murge. 

1223. 5 studenti dell'Università di Napoli, per 
parte anche dei loro colleghi, chiedono alla Camera 
l'abolizione dei nuovi regolamenti universitari, e 
fanno voti che si trovi modo che quelli i quali do-
vranno sostituirli siano il risultato degli studi di 
tutto il corpo insegnante universitario. 

1224. Cozzi Francesco vice-pretore del comune 
di Senerchia, provincia di Avellino, chiede un annuo 
assegno ed il titolo di pretore in rimunerazione di 
servizi da lui prestati al paese nel 1860. 

1225. Tricarico Giuseppe, di Palo del Colle, pro-
vincia di Bari, fa istanza alla Camera perchè voglia 
provvedere che egli sia messo in possesso della 
piazza di-notaio ottenuta dalla Camera notarile di 
Trani previo esame» 

n 

PRESIDENTE. L'onòrevole Abignente ha la parola 
sul sunto delle petizioni. 

ABIGNENTE. Domando l'urgenza sulla petizione 
1223. Essa è stata presentata da me in nome degli 
studenti dell'Università di Napoli i quali, nella ma-
niera la più composta e la più dignitosa, hanno 
esaminato i regolamenti generali e speciali dell'ex-
ministro Bonghi, ed hanno creduto di trovarli di-
fettosi dal lato legale, dal lato didattico e dal lato 
disciplinare. 

Come l'egregio ministro della pubblica istruzione 
porterà fra breve la sua attenzione sopra di questo 
punto, io desidero che la Commissione per le peti-
zioni esamini questa degli studenti di Napoli, affin-
chè l'onorevole ministro ne possa aver cognizione e 
la Camera prendere all'uopo quelle misure che giu-
dicherà opportune. 

(È ammessa l'urgenza.) 
PRESIDENTE. La Giunta per la verificazione delle 

elezioni ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
verbale : 

« li segretario della Giunta delle elezioni partecipa 
al presidente della Camera che la Giunta medesima 
nella fornata pubblica del 24 marzo 1876 ha veri-
ficato non esservi protesta contro i procassi verbali 
della elezione del signor Filippo Capone nel colle-
gio di Sant'Angelo dei Lombardi, n° 354, e non ha 
riscontrato che nell'eletto manchi alcuna delle con-


